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Tradizionalmente gli scultori operano come tutti  
gli artisti, cioè partendo da un’idea ne tracciano uno 
o più schizzi, disegni, bozzetti o modellini. 
Luca Padua fa esattamente il contrario: le opere più 
piccole, quelle che potrebbero sembrare modelli, 
sono successive alle crete definitive, e non a caso è 
l’autore stesso a chiamarle “forme  
di memoria manuale”, “sintesi dopo la scultura-
madre”. 
A differenza dell’artista inteso classicamente che 
coglie un’idea, la tratteggia e infine la traduce in 
un’opera, Padua segue la strada opposta, sputando 
fuori di sé una cosa finita, con un’anima sua, una 
creatura definita. E solo in un secondo momento 
tenta di ripercorrere il sentiero, mettendo a fuoco la 
forma originaria da cui proviene quella finale, alla 
ricerca di un’idea primigenia ormai non decifrabile 
negli accidenti del singolo caso, ma pur sempre 
presente.  
Luca Padua non si concede il piacere sensuale della 
creazione senza cercare di coglierne le radici.  
Deve capire cosa crea e perché lo crea.  
E tentare di scoprirlo con lui, di ripercorrere il 
sentiero che la sua mano ha seguito modellando la 
creta, offre l’opportunità unica di spiare un uomo 
nell’attimo in cui diventa artista.     

                                              Carlo Dal PIno 


